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Jw 50 mila a Roma da tutta Italia per iniziativa dell'UDÌ 

GRANDE MANIFESTAZIONE DI DONNE 
per il nuovo diritto di famiglia 
per una itica di rinnovamento 

Una. testimonianza senza precedenti della volontà di vedere approvata al più presto la riforma - Nei cartelli,' negli 
slogan, nei canti la richiesta di una nuova collocazione della donna nella società - Un ampio schieramento di forze 
ha aderito all'iniziativa - Decine di migliaia di firme consegnate al Senato - Incontro con i gruppi dei partiti democratici 

STORICA SEDUTA AL PALAZZO DI VETRO 

! , 

1 

del suo popolo 
« Noi includiamo nella Palestina di domani tutti gli ebrei che attualmente 
vi abitano e vorranno vivervi con noi in pace e senza discriminazione » - Un 
uragano di applausi ha accolto il capo dell'Organizzazione per la liberazione 
della Palestina - Eccezionali misure per proteggere la delegazione dell'OLP 

Protagoniste 

Ancora una volta, te donne 
frinno testimoniato il loro ruò­
lo di protagoniste. La mani­
festazione Jamminile di ieri 
aveva, certo, una parola d'or­
dine assai precisa. Essa riven­
dicava l'approvazione della ri­
forma del diritto di famiglia. 
riforma che, giù votata alla 
Camera (anche dai democri­
stiani), viene da anni sabo­
tata dalla DC al Senato, con 
il. soccorso delle destre. Una 
vicenda scandalosa in se stes­
sa come si sa. In più, se pas­
sasse la linea • avventuristica 
dello scioglimento- anticipato 
delle Camere < anche questa 
nuova legge (una delle poche 
misure innovatrici strappate 
dopo lunghissime . battaglie) 
verrebbe rinviata a chissà 
Quando. :•-.-.• 

Dunque, -una parola d'ordi­
ne • precisa su cui l'Unione 
delle dorme italiane ha realiz­
zato una possente mobilita­
zione autonoma, unitaria, di 
•massa. Ma. in questa lotta pert 
una riforma civile, e nella ma­
nifestazione che ieri si è svol­
ta è contenuto, anche, un in­
segnaménto più generale. 

Le'dònne italiane sono de­
cise a .far sentire la loro vo­
ce; le masse femminili non 
solo " non sono rassegnate 'al 
ruolo subalterno entro il qua-
le le si vorrebbe confinare co­
me se ciò dipendesse da non 
si sa quale condizione «na­
turale », ma sanno che, po­
nendo concretamente i temi 
dèlta «.questione femminile» 
si pone un tema decisivo e 
di fondo di tutta la realtà at­
tuale. La condizione imposta 

• alla donna in ogni campo (no­
nostante le conquiste, costate 
tanta fatica, tante lotte, tan­
te. aspre battaglie) rimane 
marchiata da ingiustizie seco­
lari che si assommano a quel­
le di una società divisa in 
classi e da essa esasperate, y 

La lotta autonoma e unita­
ria delle-masse femminili si 
salda in' tal modo all'azione 
generale del movimento ope­
raio e popolare. Le donne, in 
un Paese come l'Italia in cui 
così grande è la tradizione 
di lotta, sono state protago­
niste di tutte le battaglie co­
muni all'insieme del movimen­
to. Sviluppando, contempora­
neamente, la propria autono­
ma azione indicano nuovi o-
biettivi all'impegno generale 
per andare avanti verso nuo­
ve conquiste sociali, civili, po­
litiche. Chi non intende que-

, sta maturazione profonda del­
le coscienze, diviene incapace 
di indicare al Paese la strada 
da percorrere. Non è a caso 
che il gruppo dirigente della 
DC si sia isolato con le de­
stre nella battaglia del refe-

' rendum dimostrando di non 
aver capito nulla innanzitutto 
sul ruolo delle masse femmi­
nili. 

V • ROMA, 13 novembre 
«La donna va avanti, il codice sta fermo »: è uno dei tanti slogan polemici lanciati dal lunghissimo, formida­

bile corteo di donne e di ragazze che oggi ha attraversato il centro dì Roma, da piazza Esedra a piazza Navona. 
E proprio questa grande e consapevole presenza femminile alla manifestazione : indetta dall'ODI per sollecitare 
l'approvazione del diritto di famiglia ha dato la prova dell'abisso che sta tra le vecchie leggi ancora in vigore e le 
donne di oggi: ha dimostrato, in definitiva, alle.forze che ancora l'ostacolano, come la riforma non sia più pro­
rogabile. E ha anche significato, in questo particolare momento, la volontà delle masse popolari di far sentire la 
loro voce per una soluzione democratica alla crisi che attraversa il Paese e per il corretto funzionamento del 
Parlamento. Erano oltre cinquantamila tra casalinghe, operaie, impiegate, studentesse, giuriste e infermiere, 

contadine -V- e ferroviere, 
braccianti e lavoranti a do­
micilio. Donne di tutte le 
età, anziane "e tante, tan­
tissime giovani. Tutta : l'Ita­
lia è rappresentata, e il 
Mezzogiorno spicca • per* lo 
slancio con cui le sue don­
ne vogliono far sentire in 
quale misura è cambiata la 

. loro coscienza e quanto an­
cora deve cambiare la lo­
ro condizione. 

In un ' certo senso, questo 
corteo si "è assunto il com­
pito di interpretare il pen­
siero e la volontà della mag­
gioranza della popolazione. 
sollecitando i partiti demo­
cratici .— e in particolare 
la DC — a • mantenere " le 
promesse elettorali nel refe­
rendum e a confermare il 
voto unanime pronunciato 
due anni fa alla Camera. 
Dal 12 maggio le donne han­
no fatto ancora più strada, 
approfondendo ; i temi che 
investono la loro personali­
tà e la loro vita, confron­
tandosi, unendosi per dare 
più forza alle loro richìe-

. ste. ' . • • . • - . • - - . . - • • - .•;••' 
In questa .occasione hanno. 

•••- ricevuto innumerevoli con­
sensi — espressi con le ade­
sioni inviate all'iniziativa del-
l'UDI — che rispecchiano 
tutte le istanze democratiche 
del Paese, dalle massime au­
torità delle Regioni, agli. En­
ti locali, dagli esponenti del-

/ l a cultura alle associazioni 
dei magistrati, - dall'Alleanza 
contadina ai Consigli di fab­
brica, dalle organizzazioni 
femminili ai sindacati " di 
tutte le categorie, alle ACLI 
e alla Lega delle ^ coopera­
tive. Il corteo di • oggi ha 
quindi il significato di una 
presa di posizione assunta da 
un ampio schieramento di 
forze, unitario, antifascista 
e consapevole del valore che : 
riveste, per lo sviluppo de­
mocratico della società, la 

. crescita della coscienza civi­
le e l'affermarsi dei diritti 
C i v i l i . - ' :r. '••-<-_ .•. 

Alle 50.000 firme della pe­
tizione popolare consegnata 
prima dell'estate, oggi si so­
no aggiunte altre decine di 
migliaia: delegazioni di don­
ne le hanno presentate al 
presidente della commissio­
ne Giustizia del Senato Vi-
viani, che ha ribadito il pro-

: prio impegno perchè "la ri­
forma giunca all'approdo. • 

Sempre oggi, al presidente 
del fenato e al sen. Viviani 

. è giunto il telegramma della 
segreteria dèlia Federazione 
unitaria CGIL. CISL. UIL, 

Il messaggio, dopo aver 
richiamato gli impegni as-ROMA — Una veduta parziale dell'immenso corteo di donne mentre transita 

in via Cavour. . SEGUE IN SECONDA 

IERI INCONTRI CON PSD1, PSI E FRI, OGGI CON LA DC 

MORO ILLUSTRA Al 4 IL PROGRAMMA 
i tanassiani cercano di trovare spazio per rilanciare i loro ricatti politici di stampo conservatore 
Il presidente incaricato avrebbe chiesto una riunione immediata della Direzione dello scudo crociato 

ROMA, 13 novembre 
L'on. Moro è giunto, con i 

quattro partiti interessati - al­
la trattativa governativa, alla 
fase dell'illustrazione del pro­
gramma. Nella giornata di og­
gi si è incontrato alla Farne­
sina con ' le delegazioni del 
PSDI, del PSI e del PRI; do­
mani avrà una riunione con 
la delegazione della Democra­
zia cristiana. Quasi tutti i par­
titi, frattanto, hanno program­
mato riunioni dei rispettivi 
organismi • dirigenti, in rela­
zione appunto alla «stretta» 
in atto sul programma: essi 
dovranno pronunciarsi sulle 
indicazioni del presidente in­
caricato. La Direzione socia­
lista. è prevista per domani. 
Tuttora incerta è invece la 
data della prossima riunione 
della Direzione dello scudo 
crociato. Nella mattinata si 
era diffuse la voce che Moro 
avesse chiesto la convocazio­
ne della Direzione del suo par­
tito per la giornata di vener­
dì; e alla Farnesina si era 

SEGUE IN ULTIMA 

Perchè parla tace 
• Non sappiamo che cosa To­
nassi abbia raccontalo ieri al 
giudice che lo ha interrogato 
come teste. Certo, dopo la ri­
velazione dell'ermetico silen­
zio tenuto net 1370 addirittu­
ra con il Presidente della Re­
pubblica di allora, il Tonassi 
ha tenuto la bocca cucita, e 
non perché abbia parlato po­
co. Il fatto è che ha parlato 
d'altro, distesamente e in ogni 
circostanza. •• 

Si dirà che è ovvio che egli 
dovesse esprimere le proprie 
opinioni sull'andamento della 
crisi di governo, dato che si 
ritiene, secondo la formula di 
centro-sinistra, che il gruppo 
socialdemocratico è uno di 
quelli i quali hanno un posto 
nella coalizione, come l'aveva, 
prima, nelle coalizioni centri-
ste di triste memoria. Senon-
che, una volta pronunciate le 

prime battute in-questa crisi 
di governo. Tonassi e il suo 
gruppo hanno indicato da soli 
che non avrebbero potuto più 
dire altro. - -
• La posizione da costoro as­
sunta è stata quella secondo 
la quale un governo con loro 
sarebbe stato impossibile ' e 
lo scioglimento anticipato del 
Parlamento necessario. Sono 
essi che hanno dichiarato che 
senza i socialisti non vi è 
maggioranza ma che con i so­
cialisti «non si può» (cioè 
loro non possono) ' governare 
e hanno concluso, appunto, 
che la Camera e il Senato. 
così come sono, non vanno. 

A parte il fatto che non è 
difficile prevedere quali lezio­
ni l'eletùfrato darebbe a que­
sti promotori dell'avventura, 
la loro posizione è quella di 
chi, fatte quelle affermazio­

ni, dovrebbe tacere. E inve­
ce, pretendono di interloqui­
re in continuazione, di pro­
nunciare sentenze, di aggiun­
gere ogni sorta di chiose e 
commenti. Sicché avendo, pri­
ma, sollevato ogni possibile 
eccezione in modo da fornire 
giustificazione al precedente 
fallimento, ora le sollevano 
contro un * governo di altra 
composizione. Ma * non era 
tutto questo scontato fin dal 
primo momento? Era del tut­
to ovvio, avendo il gruppo, ta-
nassiano assunto quella linea, 
che la loro funzione, a secon­
da del compito loro assegna­
to. sarebbe stata quella del 
sabotaggio puro e semplice. 
• La Democrazia cristiana, pe­
rò, non può in alcun modo 
ritenere di essere.coperta da 
questa grottesca esibizione del 

gruppo tanassiano. E' sopra 
il partito di maggioranza re­
lativa che già pesa la respon­
sabilità di aver dato spazio 
a questa manovra ed è so­
pra di essa che peserà un ul­
teriore impantanamento di 
una situazione già così de­
teriorata. Il gioco è troppo 
scoperto, ormai, per non es­
sere divenuto chiaro anche a 
chi non avesse voluto vedere. 

Quanto a Tonassi, che egli 
abbia parlato al giudice non 
basta. Egli ha da spiegare il 
perché del suo silenzio (così 
come devono spiegarlo il'mi­
nistro degli Interni e il presi­
dente del Consigliò di allora) 
durato tanti anni. Il fatto che 
manchino queste spiegazioni 
chiarisce bene anche la lo­
quacità che gli viene suggeri­
ta su questioni in cui ha 
niente de dire. 

IERI A PARIGI M 

•HM 
E morto il 
Vittorio Ty 
De Sica ¥ 

PARIGI. 13- novembre _J^Ba1 
Vittorio De Sica è morto alle 3 di g a a ^ ^ H 

questa mattina all'ospedale america- . ^ ^ ^ ^ H 
. no di Neuilly, nei pressi di Parigi. ^ ^ ^ ^ H 
' dove era stato ricoverato tre giorni ' ^ ^ ^ ^ H 

fa per un improvviso riacutizzarsi ^ ^ ^ ^ H 
del male che Io aveva, costretto a ^ ^ ^ ^ B 

. una dolorosa e delicata operazione ^ ^ ^ ^ B 
polmonare Io scorso anno in Svizzera. - - ^ ^ ^ ^ B j 

Vittorio De * Sica. ' secondo: eli• am- ' ' ^ ^ ^ ^ H 
bienti cinematografici. francesi ' die - ^ ^ ^ ^ H 

- esprimono ' stasera un profondo cor- ^ ^ ^ ^ H 
doglio, era venuto a Parigi per pre- . ^ ^ ^ ^ H 
sentare al Dubblico francese il . suo fl^^^| 

v ultimo film « Il viaggio ». -- •- N ^ ^ ^ ^ H 
E' stato Charles Verdone, amico di ^ ^ ^ ^ H 

;/; Christian - De Sica fi elio - del regista'. . ^ ^ ^ ^ H 
ad annunciarne ufficialmente il deces- - ^ ^ ^ ^ H 
so. La moglie. Maria Mercader e i ^ ^ ^ ^ H 
tre figli, avevano lasciato Roma ieri .-. ^ ^ ^ ^ H 
mattina per raggiungere . Parigi. La ^ ^ ^ ^ H 

>'•• salma dovrebbe essere • trasportata '• ^ ^ ^ ^ H 
'nella capitale italiana"tra un paio di • - ^ ^ ^ ^ H 

giorni. De -Sica era poco più che set- ;- "aaaaaaaaal 
tantatreenne. (A PAGINA 3) J M a a S 

..-.••• .•• .•':•••;'.•••.•:'••'•.•>•. -. • - ' -:-' • ' : J";..v-r' 

BBB^BBBBBBBBBBH&£*?lBBBBBB 

aaaj avBjajaaafjB^Pii^Bjaaj 
LaaaaV M .aaaaaaaaaaaaaaaaaaaVvera^S^Baaaaaaaa! 

wmmt mm* **m, *v **viP8 

:• '.1 «£>*-• 
r f l B H L Qaaâ aW B̂BBBBBBBBB 
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NEW YORK, 13.novembre 
Yasser Arafat ha parlato 

oggi all' Assemblea generale 
delle Nazioni Unite in difesa 
del popolo palestinese. Per la . 
prima volta, a parte Paolo 
VI, il capo di una Nazione 
che non fa parte delle Nazio­
ni Unite, è stato ascoltato — 
e con quale attenzione — dal ' 
massimo consesso dei popo­
li. L'atmosfera che ha' accolto 
il presidente dell'Organizzazio­
ne per la liberazione della 
Palestina (OLP) era di calo­
rosa cordialità e nello stesso 
tempo di tesa eccitazione: ec- . 
cezionale in sé, eccezionale 
per le sue implicazioni sul 
piano della politica interna­
zionale, eccezionale per il co- ; 
lossale spiegamento di mlsu- ' 
re di sicurezza - approntato 
per proteggere la delegazione ' 
palestinese a New York e im­
pedire provocazioni. • . ' 

Yasser Arafat ha chiesto 
all'Assemblea generale delle .. 
Nazioni Unite di sostenere il 
popolo palestinese nella sua 
lotta per l'autodeterminazio­
ne e di aiutarlo « a ritornare 
nella sua patria da un esilio -
involontario impostogli con la 
forza delle armi, con la ti­
rannia e con l'oppressione». 
• In questo modo, ha ag­
giunto il leader palestinese, 
« noi potremo ritrovare i no­
stri beni, la nostra • terra e 
potremo successivamente vi­
vere nella nostra .patria, che 
avrà l'attributo di nazióne». ' 
E* .soltanto .in tali .jcondizio- .. 
ni che la creatività-palesti­
nése potrà consacrarsi al ser- -
vizio dell'umanità e « sarà > 

SEGUE IN ULTIMA 

Le responsabilità politiche per i silenzi sulle trame eversive 

Tanassi interrogato dal giudice 
per l'inchiesta sul golpe del'70 

Autorizzazione a procedere richiesta contro il deputato missino Sandro Saccucci 

Possente risposta antifascista a Savona <A PAGINA « 
L'ex ministro della Difesa 

Mario Tanassi è stato interro­
gato per alcune ore ieri po­
meriggio dal giudice istrutto­
re Filippo Fiore e dal pubbli­
co ministero Claudio Vitalone 
che indagano sul golpe Bor­
ghese e sui tentativi autorita­
ri successivi. .-..-.,--
• I due magistrati si sono reca­
ti alle 17 al ministero delle • 
Finanze accompagnati dal can­
celliere. Non è noto ciò che 
essi hanno chiesto all'esponen- -
te socialdemocratico, ma negli -
ambienti giudiziari l'interroga­
torio è stato messo in relazio­
ne anche con l'accusa esplici­
ta che l'ex Presidente della Re­
pubblica Saragat ha mosso a 
Tanassi: cioè di non averlo av­
vertito di quanto era .accaduto 
la notte tra il 7 e 1*8 dicembre 
1970. Gli inquirenti, in sostan­
za. hanno sollecitato spiega­
zioni per il silenzio che obiet­
tivamente è servito da coper-* 
tura per quanti hanno poi 
continuato a. tramare contro 
le istituzioni repubblicane. -> 

Nei prossimi giorni, in rela­
zione all'invasione del Vimina­
le portata a ' termine dagli 
scherani di Borghese, dovreb­
be essere sentito anche l'ex 
ministro degli Interni Restivo. 
Intanto la magistratura ro­
mana ha inviato, dopo la solle­
citazione del Gruppo. parla­
mentare comunista, la richie­
sta di autorizzazione a proce­
dere, sempre in relazione al 
golpe del 1970, nei confronti 
del deputato missino Sandro 
Saccucci. L'ufficio istruzione 
chiede anche che lo stesso de-. 
putato possa essere arrestato. 

Negli ambienti giudiziari si 
sostiene che presto potrebbe­
ro essere spiccati diversi man­
dati di cattura. 

A Varese, intanto, si è pra­
ticamente concluso il proces-. 
so a carico dèi quattro fasci­
sti trovati in possesso ^i tre 
chili di esplosivo col quale' 
avrebbero voluto compiere un 
attentato nel locale stadio di 
calcio. II PM ha esposto le 
sue richieste di condanna che 
ammontano complessivamente 
a 27 anni di carcere. Al mo­
mento di andare in macchina, 
il Tribunale era ancora riu­
nito in camera di consiglio. 

(A PAGINA 5) 

Scioperi a Torino 
e in altre città 

Fenili ieri 
gli spettacoli 

- Prosegue la lotta di milio­
ni di lavoratori per i sa­
lari e l'occupazione. Forti 
scioperi si sono svolti ie­
ri a Torino, a Venezia, a 
Catanzaro e in provincia 
di Sassari. Ieri, inoltre, 
in tutta Italia sono rima­
sti chiusi i cinema e i 
teatri, mentre sono stati 
annullati tutti i program­
mi radiofonici e •- televisi­
vi. 

(ALLE TACINE 4 E 9) 

Oggi non escono 
i quotidiani 
in cinque 

regioni 
"A causa dello sciopero 
di giornalisti e ooligrali-
ci indetto dalla FNSI e 
dalla Federazione CGIL-
CI3L-UIL in Lazio, Vene­
to, * Friuli-Venezia Giulia, 
Campania e Sardegna, il 
nostro giornale esce oggi 
solo nell'edizione - milane­
se) largamente incomple­
to nelle cronache e. nei 
servizi, e privo di alcune 
delle consuete pagine re­
gionali e provinciali. 

Colpo di mano de 
contro l'inchiesta 

sugli scandali 
petroliferi 

La DC, con l'appoggio del 
PSDI, del PLI e del MSI, 
ha imposto ieri alla Com­
missione parlamentare in­
quirente per i procedimen­
ti d'accusa l'abbinamento 
— a per connessione» — 
ai processi per i casi di 
corruzione verificatisi in 
campo petrolifero e per 
l'ENEL di altri due pro­
cedimenti nei confronti 
dei petrolieri Garrone ed 
Arcidiacono. (A PAG. 2) 

SCATTATO IL PIANO DI RAZIONAMENTO DELL'ENEL 

Lombardia: senza elettricità 
l'industria siderurgica 

i Gravi ripercussioni: 3500 operai in cassa integrazione alla 
. Redaelli - Difficoltà -anche nel Bresciano e nel Bergamasco 

MILANO, 13 novembre 
_ Il piano di razionamento 
dell'energia elettrica, prean­
nunciato dall'ENEL alcune 
settimane fa e giustificato con 
le difficolta dell'Ente nel ies­
perire sufficienti scorte di olio 
combustibile per il funziona­
mento delle centrali termo­
elettriche, è scattato oggi nel­
la regione lombarda e rischia 
di provocare gravi ripercussio­
ni in alcuni settori trainanti 
dell'industria. • > 
- L'ENEL, grazie ad una spe­

ciale clausola contenuta nei 
contratti con le grandi utenze, 
ha deciso di togliere l'energia 
alle aziende del settore side­
rurgico e alle acciaierie. Da 
questa mattina alle 6, per do­
dici ore al giorno (cioè fino 
alle 18) e fino al 18 novembre 
prossimo, decine e decine di 
grandi e medie aziende sono 
senza energia e denunciano 
gravi difficolta. A Milano la 
Redaelli ha - comunicato al 
consiglio di fabbrica la so­
spensione del lavoro, e quindi 
la messa in cassa integrazione 

di oltre 3.580 operai, per due 
giorni. Nel Bresciano sono cir­
ca 32 le acciaierie che rischia­
no la chiusura. Difficoltà so­
no annunciate anche dalla pro­
vincia di Bergamo. Resta per 
ora esclusa dal « giro di vite » 
imposto dall'ENEL la Breda 
Siderurgica, mentre la Falde 
e la Dalmine di Bergamo, es­
bendo autoproduttrici di ener­
gia elettrica, non sono inte­
ressate al problema. 
(A PAG. 4: I1ML mn apatìe» 
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